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Sola con il Solo, in un libro la storia di suor Clare

Crockett
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Della vulcanica e affascinante suor Clare Crockett, morta a 33 anni nel terribile

terremoto che nel 2016 colpì l’Ecuador, la Nuova Bussola si era già occupata (clicca qui).

Esattamente il 16 aprile di cinque anni fa la suora irlandese saliva al Cielo insieme a
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cinque candidate del Focolare della Madre e ad altri 400 ecuadoriani. In sua memoria

esce oggi, nella traduzione italiana, il libro che descrive la sua figura: “Suor Clare

Crockett. Sola con il Solo”. Lo ha scritto suor Kristen Gardner, trentaquattrenne di

Columbus, Ohio (qui la sua storia), che per via degli anni del postulandato passati

insieme è stata molto vicina a suor Clare. Suor Kristen presenterà ufficialmente il libro,

rispondendo alle domande del pubblico, alle ore 20 di oggi (qui il link della diretta su

Youtube).

Raggiunta dalla Bussola a poche ora dalla presentazione di “Sola con il Solo”, la

suora americana ci racconta i singolari inizi, indiscutibilmente guidati da Dio in ogni

dettaglio, di quella consorella morta in odore di santità. «Possiamo dire che il Signore si

servì di un equivoco. All’invito di un’amica per “un viaggio gratis in Spagna”, la giovane

Clare Crockett rispose con un “sì” entusiasta. Della Spagna, però, cercava il sole e le

spiagge, si ritrovò invece catapultata dentro un’intensa settimana di spiritualità in un

antico monastero. L’aspirazione della giovane Clare in quel momento della sua vita era

una sola: camminare sul tappeto rosso di Hollywood. Sognava di fare l’attrice e aveva

tutti i numeri per farlo: voce, bellezza, personalità. Eppure, in quel Venerdì Santo del

2000, a 17 anni, mise da parte tutti i suoi sogni per un sogno più grande. Successe

esattamente nell’attimo in cui incontrò da sola Cristo Crocifisso».

Quel passo, però, non fu semplice. Aggiunge suor Kristen: «Dopo quella forte

esperienza estiva, tornata in Irlanda, Clare ricade nello stile di vita che aveva lasciato:

partecipa alle riprese di un film (“Sunday”, di Charles McDougall, regista di successo e

autore della serie televisiva “Sex and the City”, ndr) e il peccato torna a regnare nella sua

anima». In una testimonianza confluita in “O tutto o niente!” - il commovente docufilm

curato sempre da suor Kristen Gardner - fu la stessa suor Clare a confessarlo: «Vivevo

male, in peccato mortale. Bevevo molto, iniziai a fumare droghe, continuavo a far tardi

con gli amici. Ero uguale a prima, non avevo la forza di tagliare con tutto. Ovviamente

non avevo questa forza solo perché non avevo chiesto aiuto al Signore». Il Signore però

voleva fortissimamente il cuore di quella ragazza. Così, una notte che Clare esagerò con

l’alcol, sentì Gesù che le diceva: «Perché continui a ferirmi?».
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Suor Kristen Gardner confessa che furono due i momenti più difficili per la 

suora irlandese. «È vero che l’estate successiva a quella in cui partecipò alla Settimana

Santa in Spagna - racconta la biografa di suor Clare alla Bussola - entrò da postulante

nella nostra casa. È vero anche, però, che il suo manager la tartassava, chiamando un

giorno sì e uno no per parlarle del ruolo da protagonista che avrebbe avuto in un nuovo

film. Era il 2001. Non fu semplice per Clare, ma vinse l’amore per il Signore».

L’altro momento in cui suor Clare fu fortemente tentata fu l’anno prima di 

diventare suora. «Eravamo negli Stati Uniti, e il diavolo non poteva lasciarla in pace

prima dell’appuntamento più importante», confida suor Kristen. «Leggendo

attentamente i sei diari personali della nostra amata consorella, ci ha sorpreso un

passaggio legato proprio a quel momento. Non sappiamo con quale modalità, ma suor

Clare ricevette dal Signore queste precise parole: “Se tu non riuscirai a camminare, io ti 

prenderò in braccio ma tu non mi lasciare”. Parole fortissime che lei ripeté in pubblico più

volte e in tutta semplicità».

Le missioni a cui partecipò la suora nata a Derry nel 1982 sono state molte,

faticose e multiformi. Lavorò a Belmonte, in Spagna, con le sfortunate ragazze di un

collegio; quindi fu spostata a Jacksonville, in Florida, dove insegnò inglese e religione ai

bambini della scuola dell’“Assunzione”. Nel 2010 tornerà in Spagna, questa volta a

Valencia, per assistere spiritualmente i malati in fase terminale. Un apostolato difficile.

«Sicuramente arduo - ribadisce suor Kristen alla Bussola -, ma suor Clare ha sempre

lavorato ovunque con la stessa gioia, qualunque opera prestasse. Era una trascinatrice

infaticabile. Per capirla possiamo pensare all’immagine dell’“assegno in bianco”: ogni

giorno offriva al Signore un assegno in bianco affinché Egli potesse chiederle tutto ciò

che voleva».

Il titolo del libro, «Sola con il Solo», è preso dal motto che lo spagnolo Padre Rafael

Alonso, settantatreenne fondatore del Focolare della Madre, diede a Clare Crockett il

giorno in cui questa emise i voti perpetui. «In realtà - racconta suor Kristen - nella scelta

del motto da parte del nostro fondatore, che a quella ragazza che andava a parlargli

fumando ha creduto fin dal primissimo incontro, si nasconde un doppio significato.

Innanzitutto, il giorno in cui prese i voti, a differenza di quanto comunemente accade,

suor Clare si trovò sola. Dovevano essere in quattro suore ma tre lasciarono il Focolare

poco prima. L’altro motivo è che nel già ricordato Venerdì Santo del 2000, quando Clare,

mettendosi in fila con le mani in tasca, baciò la croce, si trovò sola con il Crocifisso. “Sola

con il Solo”, appunto. Senza, cioè, quelle maschere che facevano di lei una persona

irresistibile, perennemente “contesa” ma fondamentalmente incapace di rimanere sola



davanti alla sua vita».

In effetti quel faccia a faccia in solitaria per l’allora diciassettenne Clare - che a

15 anni già presentava programmi giovanili per Channel 4 (tra più importanti canali

televisivi del Regno Unito) e che veniva corteggiata dall’emittente statunitense 

Nickelodeon - si rivelò una catarsi, il vero spartiacque della sua vita. A liturgia conclusa le

cronache raccontano che la trovarono con le lacrime agli occhi: «È morto per me! Mi

ama! Perché nessuno me l’ha detto prima?».

Il libro (che è possibile acquistare qui) nei mesi scorsi è già uscito in inglese e 

spagnolo. «Ci sono arrivate moltissime mail - spiega al nostro giornale suor Kristen - e

la cosa che colpisce è che i messaggi arrivano da tutte le fasce d’età: i ragazzi sono

affascinati dalla prima parte della sua vita, dal salto enorme fatto da suor Clare, dal suo

stile da “O tutto o niente!”; le altre persone, invece, sono impressionate dalla profondità

e maturità spirituale che dimostrò dopo. In ogni caso i 33 anni di vita terrena di suor

Clare, con gli innumerevoli aneddoti e gli abissi d’amore attinti dai suoi preziosi diari,

contengono un messaggio speciale per ognuno e sono una chiamata alla santità per

tutti».
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